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ROMA — Il presidente del Senato Francesco 
C'ossida, ieri mattina, aprendo i lavori dell'as­
semblea, ha espresso la sua personale solida-
•iftn .1 Enrico Berlinguer, ed ha inviato gli au-
'. ir: più \ iv i u: familiari, e in particolare a 
<>'.'••• :nii. frnteìio del segretario del PCI e se-

• - • :>;>rimo il voto fervido — ha detto 
, . , , , . a — t h e Con. Berlinguer possa essere 

; :il<> al più presto, in serenità e ir. solute, 
i.i -n,i famiglia e all' impegno politico-. Ieri 

r u m i n a anche il presidente della Corte costi­
tuzionale, Leopoldo Elia, si è messo in contat­
to con i dirigenti del PCI, ed ha i i v i a t o un 
teledramma di auguri e di affetto alla segrete­
ria del partito. Elia ha pregato il giudice costi­
tuzionale Livio Paldìn, che si trova a Padova, 
di tenerlo costantemente informato. 

I! presidente del Consiglio Crasi ha appr-"=o 
lq notizia dei gravissimo malore che h=i colpito 
Berlinguer, ieri sera a Londra. Stava parlando 
con un gruppo di giornalisti proprio del le pole­
miche polit iche in Italia, quando è s t a u chia­
mato al telefono. -Éavvenuto un fatto grevis­
simo — ha det to subito ai giornalisti — una 
tragedia: Berlinguer è stato colpito da un'e­
morragia cerebrale. Adesso basta parlare di 
politica, basta con la polemica verso il PCI'. 
Craxi, fino a tarda notte , e poi ancora per tutta 
la giornata di ieri s i è tenuto in contat to telefo­
nico costante con Tonino Tato . Anche Giulio 
Andreo'tti. che accompagna Craxi a Londra, ha 
espresso ai giornalisti il suo dolore e la speran­
za di una rapida e completa guarigione. 

Il vice presidente del consiglio Forlani, dopo 
essersi recato in visita all'ospedale di Padova, 
ha parlato coi giornalisti a Trieste, dove s: ?ro-
va da ieri sera per impegni politici: 'Con Ber­
linguer — ha d e t t o — ci siamo confrontati 
sempre come avversari, talvolta anche in mo­
do aspro. Ma riconosco che egli è l'uomo che 
nel PCI ha operato il tentativo' più serio di 
revisione e di collegamento con la realtà de­
mocratica dell'Europa occidentale. La sua 
grave malattia, al di là degli aspetti umani. 
determina amarezza in tutti noi anche sul 
piano politico, e rende particolarmente since­
ro il mio augurio che il segretario del PCI 
possa superare la prova e recuperare la sua 
salute-. 

-Un sentimento profonfo di dolore-, ha 
d e t t o il ministro della difesa Giovanni Spado­
lini ai giornalisti. -In questi 12 anni, con la 
segreteria Berlinguer, il nostro partito ha 
avuto un costante confronto di posizioni, pur 
nelle diversità. Berlinguer è uno di quegli uo­
mini politici che danno tutto se stessi per il 
partito, e si impegnano senza risparmio di 
forze. Sono profondamente solidale con Ber­
linguer, non solo come segretario del PRI, ma 
come persona partecipe di questo momento 
difficile che attraversa il paese-. Spadolini ha 
poi parlato delle ul t ime set t imane dure di la­
voro. trascorse da Berlinguer al s u o posto di 
dirigente politico: -Conoscete tutti l'attenzio­
ne che Berliguer ha sempre avuto per la que­
stione morale, che è sempre stato un punto di 
incontro con noi. E evidente che quello che sta 

avvenendo in questi giorni in Italia deve aver­
lo turbato profondamente-. 

Molti messaggi di solidarietà e di amicizia 
son venuti dai socialisti. Il vicesegretario Clau­
dio Martelli, dopo essersi recato in visita alle 
Bot teghe Oscure, ha parlato brevemente con i 
cronisti: «Abbiamo portato il saluto commosso 
del partito — ha det to — e l'augurio più caldo 
che il compagno Berliguer possa vincere il ma­
le che lo ha colpito al suo banco di lavoro, 
sfidando il suo impegno e la sua tempra. La 
nostra solidarietà va anche a tutti i militanti 
comunisti, in queste ore drammatiche. Pur 
nelle contese di questi anni, i militanti del 
PSI sapranno esprimere la loro partecipazio­
ne alle angosce e alle speranze dei comunisti, 
e i loro auguri perché Berlinguer, al più pre­
sto, possa giungere a completa guarigione-. 

II segretario della DC De Mita, informato 
l'altra notte da una telefonata che lo ha rag­
g iunto a Catanzaro, dove si trova per la c a m ­
pagna elettorale, si è messo subito in contat to 
con Padova. Ieri De Mita ha fatto altre d u e 
telefonate all 'ospedale dove è ricoverato Ber­
linguer per essere informato. Anche B e n i g n o 
Zaccagnini ha chiamato Padova e Bot t eghe 
Oscure, per esprimere i suoi affettuosi auguri. 

E impossibile riferire delle centinaia di te le­
fonate ricevute dai dirigenti del partito da par­
te di esponent i di tutte le forze polit iche. Tra 
gli altri Giuseppe Saragat, che ha voluto espri­
mere la sua solidarietà e i suoi auguri. Il segre­
tario del PLI Valerio Zanone ha mani fes tato 
per Berlinguer -la stima dovuta a chi serve 
con serietà e dedizione la causa in cui crede-. 
U n analogo messaggio è venuto da Aldo Bozzi . 

Lucio Magri, segretario del P D U P , ha d e t t o 
che la malattia di Berlinguer - è un colpo duro, 
non solo per il PCI. Questo perché Berlinguer, 
in questi anni, ha avviato una esperienza di 
straordinaria importanza, e cioè la difesa e lo 
sviluppo della diversità di un partito di mas­
sa. senza ripiegare nel culto della tradizione, 
ma impegnandosi in un grande rinnovamento 
politico e culturale-. Anche la Direzione del 
P D U P , in un telegramma, ha espresso sol ida­
rietà e auguri. Mario Capanna ha inviato un 
messaggio alla segreteria del PCI, nel quale 
afferma che -tutta la sinistra e il movimento 
dei lavoratori attendono con preoccupazione 
e ansia notizie positive sulle condizioni del 
compagno Enrico Berlinguer-. 

U n telegramma di solidarietà è s tato inviato 
da Giorgio La Malfa, mentre Claudio Signori­
le, in visita alle Botteghe Oscure, ha d e t t o ai 
giornalisti che -c'è molto dolore, ma soprat­
tutto attesa di conoscere gli sviluppi della si­
tuazione clinica-. Messaggi e telegrammi a n ­
che dal Partito radicale. «Radio radicale» ha 
annunciato che in segno -di amicizia e di au­
gurio-, s tamane trasmetterà la registrazione 
di un recente comizio di Berlinguer. 11 segreta­
rio del MSI Almirante ha inviato un telegram­
ma di auguri. 

Tra le centinaia di altri messaggi, quelli di 
Ciampi. Rodotà, Barbato, Vittorio Foa, Gut-
tuso. Granelli, Bassanini , Scarano. Lo Bianco 
e moltissimi ancora. 

Visite, messaggi, auguri: 
l'emozione nel mondo 

Le reazioni a Mosca, Parigi, Londra, Pechino - Alla dire­
zione del PCI delegazioni e personalità per l'intera giornata 

•Una personalità che ha un 
ruolo essenzie"; nel funziona­
mento della democrazia italia­
na e che da anni ne condiziona i 
principali «-viluppi-: COM .Le 
Monde», scriveva ieri in unode-
•~\i orticoli dedicati all'improv­
viso m ^ r e di Enrico Berhn-
T-ier. Ma le. notizia a-.èva già 
tatto il giro de,.'» ambienti poli­
tici e culturali di Parigi, e tra gii 
emigrati italiani numerosi m 
Francia. Georges Marchais, sc-
gretar'o del Pcf, aveva telefo­
nato ier. mattinai a Roma per 
avere infonMzicni dirette, più 
tardi il «.om.tato cfntrale ha in­
viato un treWramms r.el quale 
sottolinea .grande inquietudi­
ne ed emozione profonda per il 
no>tro caro Enrico in tutti • co­
munisti e i lavoratori fr .r.cesi.. 

A Londra la notizia è arnv a-
ta nella tarda sera'a di giovedì, 
trasmessa dalia . B B C . e si è 
diffusa subito nejfl. ambienti 
giornalistici, noi circoli del ver­
t ic i dei Sette, presso le vane 
delegazioni nazionali. Il presi­
dente del Consiglio italiano, 
Craxi, si tiene in contatto co­
stante con Padova; il suo porta­
voce. Ghirelli, ha detto che la 
notizia «ha steso un velo di me­

stizia sui lavori del vertice lon­
dinese. . N'ei messaggi inviati da 
Madrid. Dolores Ibarruri preci­
dente del P a n n o comunista 
spacnolo. veri» e di operare. 
pur nella grande ansietà, in un 
ristabilimento pieno del com­
pagno Berlinguer.. Co-i in un 

j altro telegramma, ha scritto il 
segretario Gerardo Iglesias e la 
redazione di «Mundo obrero., 
creano del Poe. 

A Mosca l'agenzia -Tass . ha 
dato notizia del grave malore 
che ha colpito il segretario del 
Pei soltanto nel pomeriggio di 
ieri ma telefonate dall'Italia e 
telex di ditte l'avevano diffusa 
da ore. Nel telegramma inviato 
dal Comitato centrale del Peus. 
insieme a preoccupazione e au­
guri. i dirigenti sovietici si dico­
no .pronti, nel caso di necessi­
ta, ad inviare urgentemente in 
Italia specialisti sovietici per 
prestare el compagno Berlin­
guer l'assistenza medica». Ko-
stantin Cernenko, segretario 
generale del partito, ha chiesto 
cll'ambasciatore in Italia. Lun-
LGV. di essere costantemente 
informato. F.T.cnone anche a 

i Pechino, l'asenzia -Nuova Ci-
! na- ha riservato ampio spazio 
! di inìormjzior.e alia vicenda, il 
j comitato centrale del partito 
j comuni.-la cinese ha inviato un 
: telegramma al termine del qua­

le è espresso I'au-urio che .il 
compagno Berlinguer si ripren­
da il più presto possibile.. 

Difficile dar conto dei tele­
grammi. delle telefonate, de; 
messaggi e delle visite che per 
tutta la giornata di ieri sono ar­
rivai: nel palazzo di via delle 
Botteghe Oscure a Roma. Ha 
telefonato il presidente del-
rOip. Arafat. la Lega degli Sta­
ti arabi ha inviato un telegram­
ma «all'onorevole Enrico Ber­
linguer. grande amico del popo­
lo arabo e di tutti i popoli del 
mondo.. Messaggi hanno invia­
to i partiti comunisti di tutti i 
paesi. le ambasciate, il commis­
sario italiano della Cee. Anto­
nio Giohtti. il presidente delia 
RDT. Honecker. Nella tarda 
serata è arrivato il patriarca di 
Gerusalemme, monsignor Hila-
non Capucci. Per la malattia 
del compagno Berlinguer ha 
espresso .dolore, solidarietà. 
simpatia dal più profondo del 
cuore.. 
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Riunione della lezione e incontro con i giornalisti 
Dichiarazione del compagno Oc<••**<"• 'i^lidarietà delle forze politiche e sociali - Annunciato per oggi un documento della 
Direzione - Dall'Italia e dal r»*»•»1', \s;j:ggi di partecipazione - La visita di ambasciatori e personalità dello Stato 
ROMA — Dice Spadolini: 
•Berlinguer è uomo che non 
si risparmia. La battaglia 
parlamentare sul decreto, il 
confronto elettorale, la "que­
stione morale" che è stata 
.sempre fra noi un punto di 
contatto: sì è impegnato in 
un numero di discorsi fra i 
più elevati per un leader. Bi­
sognerebbe studiare altri si­
stemi per tutelare un diri­
gente: E poi con un sorriso 
amaro: 'La t entà è che i par­
titi ci ammazzano...-. 

Spadolini, Martelli, Magri, 
Piccoli, Rognoni, Formica, 
Mancini altri ancora. Vengo­
no a fare visita, a esprimere 
solidarietà, a dire che sono 
partecipi di questo momento 
penosissimo; e poi, per qual­
che istante, passano in que­
sta sala, davanti ai microfo­
ni e alle macchine che ronza­
no. Ed è talvolta l'occasione 
— come per Spadolini — di 
fare qualche riflessione a 
bassa voce, a microfono 
spento. 

Prima di Spadolini, Mar­
telli con la delegazione uffi­
ciale del PSI composta da 
Fabbri e Marianetti. Prima 
ancora Magri, segretario del 
PdUP, che parla di un colpo 
durissimo 'umanamente e 
politicamen te. non solo per il 
PCI ma per tutta la demo­
crazia italiana-. Prima anco­
ra la delegazione della DC: 
Piccoli, Rognoni e Mastella, 
che si incontrano con Natta. 
E ancora — primo fra tutti 
— Rino Formica, capogrup­
po socialista alla Camera. 
Telefona Eduardo De Filip­
po-. 

E una sequenza ininter­
rotta. Di persona o per tele­
fono, l'elenco di quanti in 
questo momento vogliono 
essere vicini al PCI, al suo 
segretario generale, ai suoi 
dirigenti, si fa lunghissimo. 
Che scampi alla morte, che si 
riprenda, che viva: per sé, per 
la sua famìglia, per il suo 
partito, per il suo paese. È 
questo che conta adesso. 

ROMA — La i«»H* <I»»•****"> » *»liftt(ggfre Oscure, ieri mattina, mentre giunge l'edizione straordinaria dell'Unità 

Ogni altro ó^wni* •*'» »*• 
po' duole, fer•!.:•'. <•-*••»/*»• — 
sapore agro. J.Jn *••>• *•»»••«• 
alcuna inteTii-.ititi* ih*m- <• 
ne fuori anelar i.ttt 
menti, nelle r«#r»v» #«*»•»"• 
sottovoce fra -J »-»«.»r*.»... 
nei contatti ir* t (tinf-n->< *i 
partito e la stufiliu. « **>• »»• 
mattina. coTKt /•.». *« >*•• • • 
te precedentt. *wv»»'«< •<• 
chetto ha da-.-i'U *.#--,..»..». 
che il partilo < ni>ttit-f *•<* 
collegialità, -r rtt- i>.i~«««v 
non sì pone x r / " V K - K - . * . . - » 
gestione. -Il n,-<t:tr.. y,*,.». 
ha insistito — t>, ^.»,»//» ». 
forma collega ir • ,» »»<„.,,»,«, 
le norme si±-:vu,tt- ^ . 
ogni caso'C'& UT.I •».«*.•.•>•• 
automatica <3i rinntu-H>rt*m 
degli organsxnti »»•» ,„ , . . -„ , 
l'Ufficio di SfjCTl'U" Hf . . . «HI 
lecitazione ds cu..ini**»****> 

pttte che ritenesse opportu-
ittunà riunione: 
l ì ì * in riunione, e perma-

tumte, i membri della Segre-
tvfre della Direzione stan-
ipjtmticamente dalle undici 
fr interrii sera, allorquando 
i\ rfri t e notizia è rimbalzata 
i iF 3 * do va a Roma. Si sono 
minti subito Natta, Occhet-
I , napolitano. Chiaromon-
t.l'tigrao, Pecchioli, Barca, 
teMiira. Reìchlin. Ieri poi la 
fyftteria ha diffuso un do-
mnurito che esprime t'ap-
jBtsiUjj/o/ie per lo stato di s a ­
lili! tiel segretario generale e 
mdi il partito a proseguire 
mh rinnovato vigore nell'i-
sò&lira politica in corso. 
$uA!documento è stato fatto 
pstfirto, ieri pomeriggio, dar­
ti direzione che si è riunita, 
«AlftCi Pecchioli, Zangherì, 

Gian Carlo Pajetta e Bufali-
ni, che si trovano a Padova. 

Dei lavori della Direzione 
ha dato conto ancora una 
volta Cicchetto, in un incon­
tro coi giornalisti, poco pri­
ma delle sette di ieri sera. 
Legge anzitutto il bollettino 
medico che conferma la sta­
zionarietà delle condizioni di 
Berlinguer; coglie l'occasio­
ne per raccomandare ai gior­
nalisti di non farsi tramite di 
notizie allarmistiche e di vo­
lersi attenere, 'di fronte alla 
ridda di informazioni: ai 
bollettini medici ufficiali: 
'Non abbiamo motivo per ta­
cere nulla o per dire cose di­
verse da quelle dei medici: 
Una collega americana, del­
la -Chicago Tribune chiede: 
/ '•attività elettrica conserva­
ta' di cui si parla a proposito 

delle funzioni cerebrali del 
malato, vuol dire elettroen­
cefalogramma piatto? Cic­
chetto: semmai il contrario. 

Occhetto informa quindi 
che la Direzione ha fatto suo 
il comunicato della Segrete­
ria. ha apprezzato la vasta 
solidarietà e ii clima di calo­
re umano di queste ore diffi­
cili. Quindi l'annuncio che 
un altro comunicato della 
Direzione sarà diffuso oggi, 
sulla base anche 'della valu­
tazione degli sviluppi ulte­
riori della situazione politica 
e dei nostri impegni anche 
nell'ultima fase della cam­
pagna elettorale: 

E intanto, per l'intera 
giornata di ieri, visite, mes­
saggi, telefonate, telegram­
mi da ogni parte d'Italia e 
del mondo. Da Parigi ha 

chiamalo Marchais. da Tu­
nisi Arafat, dalla HOT Hone­
cker; hanno telegrafato i so­
vietici (che già ieri mattina 
avevano espresso solidarietà 
attraverso il loro ambascia­
tore Lunkov). i cinedi, i viet­
namiti. i democratici del Ni­
caragua. i comunisti del­
l'Angola, altri ancora. Il por­
tone di Botteghe Oscure è 
stato varcato anche dalla sa­
goma se i era di monsignor 
Ilarion Capucci, arcivescovo 
metropolita di Gerusalem­
me. E dall'Italia artisti, 
scienziati, uomini di cultura, 
uomini e donne di ogni con­
dizione. 

Sotto la luce tagliente dei 
riflettori, nella sala stampa 
della Direzione. In piccola 
folla di giornalisti, fotografi, 
telcopcratori sfoglia l'edizio­
ne straordinaria dell'Unità. 
Il titolo risalta tristemente, a 
tutta pagina: 'Sgomento, an­
sia, speranza per la vita di 
Berlinguer-. Sembra impos­
sibile. Sono passate venti-
quattr'orc ma quelle parole 
(e le altre, degli altri titoli: 'in 
coma: 'gravissimo: 'mo­
rente») paiono inventate. 
sbagliate, truccate. Impossi­
bili. insomma. 

Pure, i giornali stanno sui 
tavoli,stavolta tragicamente 
veritieri. E fuori, damanti ai 
portoni, fin dalie prime ore 
del giorno uria folla som­
messa e crescente infila 
sguardi appuntiti fra i bat­
tenti di cristallo, ogni volta 
clic si aprono. Squillano di 
continuo i telefoni negli uffi­
ci del palazzo ma qualcuno 
col groppo alla gola non rie­
sce a rispondere. E poi c'è 
questo andare e venire — c a ­
pi di partito, ministri, sinda­
calisti. ambasciatori, operai, 
ragazzi, facce note e facce 
sconosciute — a conferma 
che la situazione è grave, che 
siamo fuori, inesorabilmen­
te fuori dalla quotidianità. 

Eugenio Manca 

l ^~*̂ ***̂ " 

Le ore di jnsia di tutto il partito 
Dovunque sezioni (federazioni tempestate di telefonate 
L'emozione popolare, l'angoscia seftdttuto^Mwtfcie s u Berlinguer hanno investito tutte le sedi comuniste - Cento episodi, da Sassari a 
Milano, alla sezione Ponte Milrio di Ut***, .[pronti di informazione costituiti a Torino - Nelle fabbriche intorno ai diffusori dell'Unità 

MILANO — Donato Leoni è 
un comunista ultra^ettantenne 
di Sassari. E conosciuto fra i 
compagni. Mimato ed amato. 
Ha un passato che è .la storia. 
di una parte importante di que­
sto nostro Paese. Confino e ga­
lera durante il fascismo, milizia 
politica dopo la Liberazione nel 
PCI fanno la biografia essenzia­
le del compagno Leoni. Questo 
vecchio è molto malato, da anni 
non usciva di casa. Ieri matti­
na, alle 7 e mezzo si è presenta­
to in Federazione a Sassari. Era 
emozionato, addolorato per le 
prime notizie sentite sullo stato 
di >alute di Enrico Berlinguer. 
voleva avere altri particolari. 
voleva scambiare ì MIOÌ senti­
menti con altri compagni, vole­
va essere insieme ad amici a di­
videre quello che aveva dentro. 

Abbiamo voluto iniziare con 
quc>to piccolo epi-odio la c o -
naca delle emozioni che le 
drammatiche notizie sulla ri lu­
te di Enrico Berlinguer hanno 
provocato nel Partito, nelle sue 
sezioni di fabbrica e di strada. 
iàdovei - iv ivees i lavora gomito 
a gomito fra compagni e con la 
gente. Tentare .1 re.-oconto dei 
sentimenti e dt . -cmere il dolo­
re autentico delle persone è non 
solo dilticile. ma sempre una 
piccola o grande violenza del-
l'ahrji privato Imbarazza chi e 
costretto a racc<c::cre rian e a 

tradurli in t^it, t ^ , , * ^ . 
delude chi q ^ ^ « . . . . . ^ ^ 
davvero v i s s « . . . *. T W > . 
p a r z i a l m e n t e t r u . - , , , , . t v , ^ ^ 
P questa c r e n * . „ MM 

p c r c h e h c o ^ „ 7 „ „ , 
re. la solidari.-.;, f. . _ . , 
che la m a l a t a „ , , 
hnguer hanrx, , „ „ , , , „ „ 
diventati u n " , . . , . 
pubblico insst-*,. » . 
politico. ••<••• i..>. 

A Sassari. ò . r . , j k, , 

nato, dove ha ^ I lH ,0 . .;r;;;#; ' 
spesso, dove , - n r . : _ . . / ^ 
amici e ha s ? - . - , , a , *** 
legami p e r s o c i , ^ . ' . t * ' " " 
ancora p,u « ~ M U w t - * 
.Maria, sono «T-,,-, . 
no voci gù-Ac-, . " **•• 
della Federa^. ; . . , * ~ * " 

pepa per età e ceto sociale, al-
l(itfill)fc.tiche. L'interessamento 
tfjtmuino, anche in chi con il 
Irtrt'.t» comunista non ha rap-
ftri M .addirittura ha solo occa-
!3tfi di polemica e di scontro. 
Or « s a richiesta di sapere, di 
nnt^ere, quasi il circuito tra-
tóAOite di informazione, cosi 
rrofk. t'osse saltato. I telefoni 
M ' organizzazioni di partito a 
MIMDivelli ieri non hanno fat-
tiKM iuonare in continuazio­
ni- - tv"i/ i / ' — dice la centrali-
rrtti «iella Federazione milane­
s i PCI. E sullo sfondo c'è il 
sojiiprolungato e ininterrotto 
iì !f> chiamate ancora in attesa. 
•taVO migliaia di telefonate. 
U (rlelontj il compagno, ma 

anche chi ti dà del lei. C'è chi ti 
esprime solo solidarietà, chi 
ini cce vuole sapere di più: 

In molte città le sezioni sono 
state aperte tutto il giorno ieri e 
per buona parte della notte. -A 
Torino abbiamo fatto due pun­
ti di informazione — dice il se­
gretario della Federazione Pie­
ro Fassino — e abbiamo propa­
gandato i numeri di telefono 
da chiamare attraverso radio e 
TV. Poi ci sono le sezioni aper­
te come punto di riferimento 
per la gente, come luogo anche 
di contatti umani-. 

-Neppure noi avevamo il 
senso della grande popolarità 
di Berlinguer nel nostro Parti­
to e fuori, ci dicono in molli — 
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ROMA — Il silenzio e assoluto, carico di ten- iT- , , 
Viano Del Turco, r-curo in volto, va alla presiderà- _ ' r 

la decisione eie Ila segreteria di sospendere il dir*—,' 
li dirigente socialista *tmbra ^candire le parole. ." , - -
raccogliere lo sgomento e il turbamento dei com j j j j ^ 
per le gravi notizie che giungono da Padova s^aj-' ' - --»-»»v»^,-
Enrico Berlinguer» L'na pau-a. come per interp»-4»._ '***"»»"••., , 
de! direttivo, e dilatii Del Turco conclude espnrs-.».. _ v***"**»«»i ,.< 
e al PCI la preoccupazione e la solidarietà di ttr~l- 7"*" ' *"""•,, 
stes«e parole, subito dopo. Del Turco detta in . , . ' " '«il» , \, 
mentre Luciano I^ima lancia la confederazior^. _ **-,l»**y»M», 
Direzione del PCI '"""" """»-»••»» , , ^ , 

I,a notizia de! grave malore di Enrico Berlintr-j*^. 
to tutti i dirigenti sindacali già nella notte. Moh» i 5 .* v*' *"-* «<«*"»• «» 
l'ultimo radiogiornale. si erano subito messi in cv-^J *"•••»•»>.#•», 
per avere notizie di pnma mano Sono state le prv^v,"^''~'"v«i 'S tv 
apprensione Ieri mattina la segreteria della CCtf̂ -' J*"'* *«-<•«*,, 
buon'ora, mentre il centralino era subissalo di jj-"*"^ "'--«v»», , \ 
pane del pae*e Dalla Basilicata e da altri cent^-"* M v • •-< , « _ ' 
cominciatigli scioperi a sostegno della piattaforr--^ r'"YV"s3a».»»iZM* 
del decreto che teglia la scala mcb.'.e. chiedevano- * 

• - - • * » « * 

L'interessamento 
personale del Papa 

Pl'OIJ.V — Il Pontefice si è interessato personalmente delle condi-
'vti ii Berlinguer e ha dato incarico a! vescovo di Padova di 
nM^i -all'ospedale. E stato monsignor Panciroli, portavoce della 
%«;» Sede , a comunicare ai giornalisti che monsignor Filippo 
frntrrschi ?i è recato ieri mattina nel reparto di rianimazione, per 
SHTrtere alla signori Berlinguer, alle figlie e a! fratello Giovanni 
fmVressatner.io del Santo Padre con :l ricordo e la preghiera di 
i, i Jtìwtna prt 1'intermo.. 

L'annuncio 
di Del Turco al 
direttivo CGIL 

jafifóWt.azir-ni in programma. E stata la pnma decisione: l'impie-
|ieW«*-~r continuare, l'emozione del momento, semmai, deve tra-
J.sr\ in un* presenza più salda. Lo stesso segno ha. al fondo, la 
lA3vi C*Isospendere ii direttivo. Diverso il caso della festa naziona-
i»lV tesser Amento che il sindacato della funzione pubblica CGIL 
IMIi programmato per oggi con Lama. D'intesa con la segreteria 
;AMeraIe, l'iniziativa e stata annullata. «Interpretando — si 
ff?i if»un* nota — i sentimenti di migliaia di lavoratori iscritti 
f'jifAMra organizzazione che vivono momenti di umana angoscia 
pri'ixMiui? di Enrico Berlinguer*. 

è l'affermazione del compagno 
Limone della Federazione del 
PCI di Napoli —. Nell'atrio 
della nostra sede c'è la televi­
sione che trasmette in conti­
nuazione. La gente entra, 
guarda, scambio qualche paro­
la come fra amici ed esce-. 

Alla sezione di Ponte Milvio, 
di Roma, dove Enrico Berlin­
guer era iscritto, risponde una 
voce ormai arrochita per il 
troppo parlare. -Hanno telefo­
nato un sacco di giornalisti — 
dice il compagno Giovanni Ca-
rattela — e ci chiedono notizie 
quando siamo noi che abbiamo 
fame di novttà-. Qui i ricordi 
del privato e del pubblico si 
fondono e si confondono. In se­
zione è da poco arrivato il bi­
glietto con cu: il segretario ge­
nerale del PCI ringraziava i 
compagni della sezione per gli 
auguri speditigli in occasione 
dell'ultimo compleanno. E 
Paolo Carrozza, segretario del­
la sezione, si fa interprete delle 
speranze della gente, spiega il 
perché della simpatia anche 
personale per questo segretario 
generale che ritirava regolar­
mente in sezione la sua tessera 
di Partito, che non mancava al­
le Feste d»li'l'ni!a. 

L'emozione e anche la dolo­
rosa preoccupazione per lo sta­
to di saiute del compagno Ber­
linguer diventa co*i reazione 

passionale, sfo^o di sacrosanti 
sentimenti, ma anche — ed è 
una costante per chi milita in 
un partito come il PCI dove 
personale e politico fanno spes­
so un groviglio stretto — in ini­
ziativa, in impegno. Tutte le 
scadenze politiche per la cam­
pagna elettorale sono confer­
mate, tutti rimangono ai loro 
posti di lavoro politico. Bolo­
gna. che domani sera doveva 
accogliere Berlinguer, andrà 
ugualmente in piazza Maggio­
re. dove parlerà Renato Zan-
gheri. della segreteria naziona­
le del PCI. 

Questo nel -corpo, del parti­
to. Fuori, fra gli indifferenti e 
anche fra molti avversari poli­
t i l i . per Berlinguer e e una soli­
darietà molto grande, c'è una 
stima persino inimmaginabile. 
Solo per Berlinguer come per­
sona? E davvero sole questo il 
senso degli attestati che arriva­
no da ogni parte? -A Berlin­
guer — dice Renato Sala, re­
sponsabile della sezione del 
PCI di una grande fabbrica, l'I-
taltel di Settimo Milanese — si 
riconosce coerenza, onestà in­
tellettuale e noi solo intellet­
tuale. coraceio delle proprie 
idee. Per questo c'è tanta at­
tenzione anche fra i non com­
pagni • 

Bianca Mazzoni 

Ansia e preoccupazione anche nelle altre due confederazioni 
sindacali. Anche qui, un televisore sempre acce-o e un fattorino 
attento alle telescriventi collegate con le agenzie di stampa. Pierre 
Camiti, ancora convalescente, ha saputo delle condizioni di Ber­
linguer a casa. E dalla propria abitazione ha seguito l'evolversi 
delle notizie .con partecipazione e trepidazione». Camiti ha anche 
inviato un telegramma ulla segreteria del PCI: .Sinceramente ad­
dolorato per le gravi condizioni del secretano del vostro partito. 
ef primo anche a nome dei lavoratori iscritti alla CISL il pm caloro­
so augurio per il superamento dell'attuale crisi che gli consenta di 
tornare presto a fianco dei suoi familiari e dei compagni di partito 
Ai dingenti e ai militanti del PCI va la solidane ta della CISL e mia 
personale che vi prego di esttndere alla moglie, ai familiari tutti. 

Giorgio Benvenuto ha saputo del grave malore di Berlinguer a 
Palermo dove si trovava per un convegno della Ca*«a per il Mezzo­
giorno. Si è messo immediatamente in contatto con la sede della 
l 'IL, dopodiché ha inviato un telegramma per esprimere «solida­
rietà con i dirigenti e i militanti del partito comunista e l'auguno 
di un rapido ristabilimento delle condizioni di salute del segretano 
del PCI.. 

Pasquale Cascelia 
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